
sono n el Santuario sopra piedestallo d i marmo, legge si n el Libro Fabbrica : „  in g 6 . 
„  22. aprile. A cco rd o  con m . C esare G roppo G en ovese e m. N ico lin o  R occataglia- 
„  ta am biduoi si o b ligan o  di fa r a loro spese duoi can dellieri con  le sue figure di bron zo 
„  buono e perfetto e ch e siano con tutti li fo g lia m i, feston i, e figure tutti d ’ un pezzo, et 
, ,  spiritelli, et vasi in tutto et per tutto con form e al dissegno sottoscritto d<d R . P. a b b a ­
te ( fa ttu ra  e m etallo  ) per ducati 5oo correnti da lire sei e soldi quattro. E  i fr a ti  per 
carità danno gratis 12 ’■tara di farina e b ig o tti otto di vino purché sieno finiti detti can- 
dellieri entro il  mese di novembre p. v. “  II V a lle  poi nel cap. 8. aggiunge che i sei 
candelabri di bronzo minori che si ponevano ( e c r e d i che sieno quegli stessi che oggi 
pur si veggono ) sul predetto altare maggiore, erano fattura del fioccai agliata d e l  1 5 9 1-). 
D ello  stesso artefice leggo n el Libro Fabbrica : , ,  1.190. u ltim o gennaro. A c c o r d o  con 
, ,  m . N ico lò  R o ccatag lia ta  scu ltore per le du e figure di bron zo , c io è  un s. G io r g io  ed 
, ,  un s. S tefan o li quali s’avran n o a porre n e l choro n uovo sopra li scab elli d elle  prim e 
„  sedie per due. 60. e non so quanto vino e farina. ( Q ueste due fig u re veggonsi oggidì 
pure nello stesso sito ). N otisi che i l  Roccatagliata non sapeva scrivere sendovi i l  segno 
di croce. —  A ltro : , ,  adi i 5. m arzo. A ccord o  con N ico lin o  R o ccatag lia ta  sculto-
„  re per far e gettar a tutte sue spese figure di bronzo num ero ve n tid u o i rap p resen tan - 
, ,  ti ogn u n a un puttino che si con verte  in scartozzo posto sopra u n a  lastra di bronzo con 
„  il suo cam pan ello  attaccato ad  una m ano di detta figura et con  il suo c an d ellie ro  so- 
, ,  pra la  testa ** per due. o\.o. Q uesti graziosissim i puttini si veggono tuttora a' la ti d el­
le  cappelle degli altari ma non hanno piìi la cam panella levata e perduta dal tempo . 
M i si è detto che in questo ottobre i 838. S. A . il principe d i M etternich ha desiderato  
d i fa r n e  levare la form a in gesso d i due. D e l R  ìccatagliata vedremo altre opere in V e ­
nezia.

(•>43) Questo candelabro grande d'argento è quello che ho rammentato nella nota 256. A v ­
vi la nota d el suo peso d e l M azzo num. l a  d e ll' A rchivio. I l  V a lle  nel capo 5o ne in ­
dica il fine. M agn u m  q u od d am  can d elab ru m  argen teu m  d escrib itu r in  lib ro  C o m p u -  
torum  sub anno 1602. cu ju s  p retiu m  due. 2009 ; sed quia non o m n in o  a p tu m  ad  fin em , 
propter q u em  co n fe ctu m , v id e licet prò sustinendo cereo  p a sq u a li, id eo  b re v i ite ru m  
ven d itu m  est due. i * 5 j .  —  V i  si riferiscono altre argenterie, cioè candelabri sei d'ar­
gento per l'aitar maggiore, di ottima costruzione, tre de'quali esistevano ancora a 'tem • 
pi d e l Valle-, varie delle q ia li  argenterie furon già fuse per rifarne d i nuove 0 d i mi­
glior form a . M i  non se ne citano gli artefici. V edi note 2 2 6. 25o.

(24'i) D  i l  V a lle  sappiamo che questi t e l i l i  di noce intagliati con istorie tacre sono di un 
certo Iacopo Za ne ; S ed ilia  ibi ( all'altar maggiore) bine et inde opus Ia co b i Z a n e , pre- 
tio due. 180. anno l 'ig S . G iorn . ib i.

N e lf  anno scorso 1 858. nell'occasione di ristaurare questi sedili si è trovata in p er g a ­
mena la seguente scheda nascosta nel basamento di essi sedili =  15g 3 IX ten p o  d e l
R. P. MICHIEL HIT BARDI ABATE. DI S. GIORG! M ẐOR IACHOMO ZAXE IXTALGIADOR ET MAR Alf-
GOX fe z e  di v e  veti.a . —  Questo  Iacop o  Z an e q. A lessan dro intajador della  contrada di 
s. L io  d e l  i 5q ì .  un d ici novembre fe ce  accordo per fa r  quattro figure cioè un  C h risto  in 
Croce, una M ad on n a, la  M a d d alen a , s. Z  ia n n e ,le  q u al vanno riposte sopra 1’ o r g a n o  in 
essa ch iesa , et farle  tutte d ’ in tag lio  de fillarea a tutta p e r iz io «  per ducati 5o 1’ una , 
dando il leg n a m e il m onastero (tanto d a l Libro Fabbrica). Q ueste fig u re oggidì non si 
veggono.

(a .4 5)  Q uesti due quadri d e l Tintoretto costarono due. 180. V a lle  eap. 8. P ictu rae ib i  Ia c o ­
b i T in to re ti pretio d u e. 180. ex  U lm o  hic in C o m p . an. i 564 > u ^ ' d e m ensa in  C a e n a  
ib i q u ae  inspicientibus u b iqu e co n v e rtitu r  .

Aggiungerem o che sulle pareti d el detto Santuario le quattro statue di pietra attor­
no, cioè due superiori e due inferiori, furono riposte colà nel 1654* quali superiori 
rappresentano due Santi della Religione Benedettina cioè s. Colom bano e s. P lacido, 
e di recente ( dice il V a lle  nel cap. 8. ) circa i l  1687 ,  le  due inferiori fu r o n  tol­
te, e po*te in fo t  lo  d ella  chiesa  ( vedi nota 276 ) ,  e in luogo d i esse venner a lza te due 
statue di s. Pietro e d i s. Paolo opera di F ilip po P a r o d i:  positae sunt s. P etri et Pauli


